
Beata Gioventù 
 

Ogni scusa è valida per prendere la moto e fare un giro. E non importa in quanti si parte. Anche da 
soli, che poi intanto si è comunque in due. Tu e la tua moto. 

Come quella volta che siamo partiti per visionare il percorso turistico da far fare ai partecipanti al 
nostro raduno intitolato al ricordo del grande giornalista prematuramente scomparso che era 
Giancarlo Daneu. 

Da non scordare poi quando abbiamo fatto la logistica per la partenza di un grande raid organizzato 
da un moto club di Roma. La Genova-Palermo. Il giorno prima della partenza alcuni nostri Soci si 
sono prestati a far fare un giro by-night ai partecipanti per far conoscere la nostra città. 

Incontro a Genova presso l’Hotel San Biagio, uscita autostradale di Bolzaneto, ad attendere l’arrivo 
oltre il direttivo dell’organizzazione anche lo staff del Moto 
Club Genova, incaricato di guidare tutti i partecipanti ad 
ammirare il centro di Genova con ritorno in Hotel per il 
briefing  e cena serale.  

Il giorno dopo, divisi in due gruppi, partenza alle ore 7 
direzione piazza De Ferrari per lo start di inizio giro. 

2.300 Km made in Italy, tra strade da sogno, bellezze 
artistiche e panorami mozzafiato 

Foto 1  - Perlustrazione per il moto incontro "Ciao Giancarlo" 



Non un semplice viaggio ma un gran tour motociclistico unico ed entusiasmante, che ha fatto 
conoscere ed attraversare l’Italia da Nord a Sud, percorrendo una parte della dorsale appenninica ed 
una parte di costa, quella a strapiombo sul mare piena di curve, ovviamente! 

Foto 2 - Presentazione della "Genova-Palermo" 

Oppure l’altra per andare a vedere il circuito Tazio Nuvolari. In realtà il vero obiettivo era quello di 
andare a mangiare nella trattoria di un nostro amico nelle vicinanze del circuito. Ma va bene lo 
stesso. Bella gita e indimenticabile mangiata!!! 

E come spesso accade ci si ritrova a partire in tre, quattro amici per poi ritornate in sette/otto. 

Succede quando andiamo ai raduni organizzati da altri moto club o a ritrovi di moto storiche. 

«Voi andate avanti che poi, se riesco, vi raggiungo».  

«Forse vengo anche io ma non ne sono sicuro». 

 



Si dice spesso così per poi vederli arrivare, magari in ritardo ma arrivano. 

È anche l’occasione per immergersi in un ambiente familiare e comunque ritrovare tanti amici 
appassionati come noi. Tante sono le possibilità e le occasioni. E non importa partecipare a grandi 
eventi. Anche quelli piccoli vanno benissimo. Anzi. Se poi non sono tanto distanti da casa meglio 
ancora. Le moto sono d’epoca e chi le guida, a volte, anche. Quindi meglio non stancare né l’una ne 
l’altro. E magari qualcuno si ferma anche per il pranzo. Altri invece preferiscono ritornare a casa. 
Come successo domenica scorsa a Davagna. O quell’altro a Molassana con tanto di piccolo 
mercatino dell’usato (di ricambi moto ovviamente). 

Foto 3 - All'interno del Circuito "Tazio Nuvolari" 

Foto 4 - Raduno di Davagna 



Foto 5 - Foto di gruppo a Molassana 

Anche in questo caso ci si è ritrovati in tanti. 

Ma va bene tutto. Il giro in moto è stato fatto, gli amici si sono incontrati e si è ancora una volta 
parlato di quello che ci piace di più. Le moto. E per un attimo, forse, ci si è dimenticati dei problemi 
che quotidianamente ci tormentano e ancora forse si è tornati un pochino più giovani parlando dei 
ricordi. Beata gioventù. Viva la moto e un monumento a chi l’ha inventata. E in attesa di 
riorganizzare la nostra esposizione statica di moto storiche in Galleria Mazzini, pensiamo al 
prossimo appuntamento. Non sappiamo ancora quale sarà, ma sicuramente ci saremo, in pochi o in 
tanti non si sa, ma ci saremo e sempre con lo stesso grande entusiasmo. 

 

Moto Club Genova 


